
 

 

 

Domande e Risposte Eco-Schema 3 
 

1. All’eco-schema 3 si deve aderire con tutta la superficie aziendale ad olivo oppure si può 
aderire anche con una parte di detta superficie aziendale?  

L’eco-schema non richiede l’adesione con l’intera superficie aziendale investita ad oliveto, pertanto 
l’agricoltore può scegliere di aderire anche con una porzione di essa indicandola in domanda grafica. 

 

2. Per oliveti a valenza paesaggistica o storica si intendono gli olivi secolari o gli oliveti gestiti 
secondo canoni di olivicoltura tradizionale (vecchi sesti di impianto)? Sono inclusi anche 
impianti recenti con raccolta meccanizzata (10 – 15 anni con sesto 6x6) ubicati in zone con 
vincolo paesaggistico? 

Ai fini dell’eco-schema la valenza storica e paesaggistica degli oliveti è da ricondurre alle peculiarità 
dell’olivicoltura “tradizionale” dei territori italiani contraddistinta da una ridotta densità di 
allevamento.  

Un oliveto con sesto di impianto 6x6 come sopra indicato (che quindi presenta una densità inferiore 
a 300 piante/ha), risponde ai requisiti di accesso all’eco-schema. 

 

3. Nel calcolo della densità (minima e massima) rientrano anche le altre piante 
eventualmente consociate all’olivo, oppure il parametro è riferito alle sole piante di olivo 
presenti sulla superficie? 

La densità è riferita alle sole piante di olivo. 

 

4. Il disciplinare di produzione integrata della regione Puglia ammette una densità di 
impianto di 400 piante/ha. Chi ha segue il disciplinare risponde ai requisiti dell'eco-schema 
3? 

Gli oliveti con densità compresa tra 300 e 400 piante/ha, se individuati dalle Regioni/Province 
autonome quali oliveti di particolare valore paesaggistico e storico, così come previsto all’articolo 
19 del DM 23 dicembre 2022 n 660087 commi 1 e 2, possono rientrare nell’eco-schema 3. 

 

5. Possono far domanda all’eco-schema 3 anche i coltivatori che hanno appena re-impiantato 
olivi resistenti alla Xylella? Più in generale, si può aderire anche con oliveti di pochi anni 
età, anche se non ancora produttivi? 
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A prescindere dalle motivazioni che hanno portato al re-impianto/impianto degli olivi, possono 
accedere all’eco-schema 3 gli oliveti che rispettano il requisito della densità ad ettaro e sui quali si 
possa adempiere agli impegni previsti. In particolare, si evidenzia che l’eco-schema richiede: 

• la potatura biennale delle chiome, con le modalità definite all’art. 19 comma 1 lettera a) del 
DM 660087 del 23/12/22;  

• il divieto di bruciatura in loco dei residui di potatura, salvo diversa indicazione da parte delle 
competenti Autorità fitosanitarie; 

• mantenere l’oliveto oggetto di impegno nel suo statu quo per almeno un anno successivo a 
quello di adesione all’eco-schema (divieto di conversione anche attraverso infittimenti in 
sistemi più intensivi). 

 

6. Aderendo all’eco-schema nel 2023, in quale periodo bisogna effettuare la potatura? 
Inoltre, l’impegno di ECO 3 è annuale? Se sì, si può aderire un anno solo e poi decidere di 
non continuare? 

Per una domanda presentata nell’anno N, il periodo da considerare per la potatura è compreso tra 
il 1° novembre dell’anno N ed il 30 aprile dell’anno N+1. L’impegno dell’eco-schema è di tipo 
biennale, il produttore dovrà pertanto presentare domanda anche nell’anno N+1.  

I casi che si possono presentare sono 3: 
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2. Potatura BIENNALE eseguita al 100% nella prima annualità 
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3. Potatura BIENNALE eseguita al 100% nella seconda annualità  

mag-23 giu-
23 

lug-
23 

ago-
23 

set-
23 

ott-
23 

nov-
23 

dic-
23 

gen-
24 

feb-
24 

mar-
24 

apr-
24 mag-24 giu-24 lug-

24 
ago-
24 

set-
24 

ott-
24 

nov-
24 

dic-
24 

gen-
25 

feb-
25 

mar-
25 

apr-
25 

mag-
25 giu-25 

Domanda 
2023            Potatura 0% Domanda 

2024  
Pagamento 

2023         Potatura 100%   Pagamento 
2024 

 

7. La bruciatura dei residui vegetali può essere comunque effettuata fuori dal luogo di 
produzione (oliveto)? 

L’adesione all’eco-schema prevede il divieto di bruciatura dei residui di potatura in loco, ovvero in 
tutta la superficie aziendale del beneficiario.  
 
 

8. I residui della potatura si possono asportare e quindi utilizzare diversamente? 
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Sì. L’eco-schema pone solo il divieto di bruciatura in loco e non disciplina la destinazione dei residui 
di potatura. 

9. L'applicazione dell'eco-3 prevede obbligatoriamente l'abbinamento all'eco-2? 

No. Per aderire all’eco-schema 3 non è obbligatorio aderire anche all’eco-schema 2. 

 

10. L’importo del pagamento dell’eco-schema può essere suscettibile di variazioni? 

Gli importi unitari degli eco-schemi possono subire variazioni in base al volume delle adesioni, per 
garantire la necessaria flessibilità nell’utilizzazione dei fondi. Nella Tabella “12 Importi unitari 
previsti - Tabella finanziaria con output” della scheda del Piano Strategico riguardante ogni eco-
schema si può trovare l’“Importo minimo per l'importo unitario previsto” e l’“importo massimo per 
l’importo unitario previsto”. Per l’eco-schema gli importi in questione sono di seguito riportati.  

Importi unitari ECO-3 su superfici con colture arboree (euro/ettaro) 

 Importo unitario 
previsto 

Importo minimo 
per l'importo unitario 

previsto 

Importo massimo per 
l'importo unitario 

previsto 
ECO-3 220,00 167,35 583,33 
ECO-3 ZVN 264,00 200,82 700,00 
ECO-3 Zone Natura 2000 264,00 200,82 700,00 

 

11. Per accedere al pagamento di ECO-3 è condizione necessaria avere diritto al Sostegno di 
Base al Reddito per la Sostenibilità (BISS)?  

Una superficie è ammissibile agli eco-schemi se soddisfa i requisiti di ettaro ammissibile stabiliti nel 
Piano strategico della PAC. Il numero di diritti all'aiuto disponibili non è rilevante per la dichiarazione 
dell’ammissibilità delle superfici ai regimi ecologici. Tuttavia, è necessario ricevere il sostegno di 
base al reddito nel caso di pagamenti sulla base dell'articolo 31, paragrafo 7, lettera a) del Reg. (UE) 
2021/2115. 

Si devono, quindi, distinguere due casi:  

1. Pagamenti in forma di supplemento al sostegno di base al reddito in linea con l’articolo 31, 
paragrafo 7, lettera a): ECO-5 

I beneficiari devono necessariamente percepire il sostegno di base al reddito sulla superficie 
ammissibile. In tal caso, i pagamenti dei regimi ecologici sono collegati al sostegno di base al reddito 
per garantire la compatibilità con la Green Box. Tuttavia, l'agricoltore non deve necessariamente 
ricevere i pagamenti di sostegno di base al reddito su tutti gli ettari sui quali riceve i pagamenti del 
regime ecologico.  

2. Pagamenti basati su compensazione (costi aggiuntivi e perdita di reddito) in linea con 
l'articolo 31, paragrafo 7, lettera b): ECO-1, ECO-2, ECO-3, ECO-4 
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In questo caso percepire il sostegno di base al reddito non è prerequisito per il pagamento per i 
regimi ecologici, come previsto dall'articolo 31, paragrafo 7, lettera b).   

In ogni caso il beneficiario deve essere un agricoltore attivo (ECO-1, ECO-2, ECO-3, ECO-4 ed ECO-5) 
e la superficie deve essere ammissibile ai pagamenti diretti secondo quanto definito nel Piano 
strategico (ECO-2, ECO-3, ECO-4 ed ECO-5). 
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